
ADDENDUM ALLA CONVENZIONE TRA L’AZIENDA USL DI MODENA E L’ENTE DEL TERZO SETTORE 

ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO MALATI ONCOLOGICI NOVE COMUNI MODENESI AREA NORD – ODV 

(DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE N. 211 DEL 31/05/2022) PER L’ESPLETAMENTO DELL’ATTIVITA’ 

DI ACCOGLIENZA DEGLI UTENTI PRESSO LA CASA DELLA COMUNITA’ DI MIRANDOLA 

TRA  

L'Azienda USL di Modena (di seguito denominata Azienda) con sede legale in Via San Giovanni del Cantone, 

23 - Codice Fiscale e Partita Iva 02241850367, rappresentata dalla Direttrice Generale Dott.ssa Anna Maria 

Petrini nominata con Decreto del Presidente della Regione Emilia Romagna n. 92 del 01/06/2022, domiciliata 

per la carica presso la sede dell’Azienda;   

E 

L’Ente del Terzo Settore Amo Nove Comuni Modenesi Area Nord - ODV (di seguito denominato ETS) con sede 

legale in Corso G. Matteotti, 7/B Finale Emilia (MO), Codice Fiscale 91020060363, rappresentata dal 

Presidente Valter Merighi, nato a San Felice s/P il 29/02/1952 e domiciliato per la carica presso la sede 

dell’ETS, il quale interviene ed agisce nel presente atto nella sua veste di legale rappresentante 

PREMESSO CHE 

• l’Azienda USL di Modena, nel recepimento dell’impianto normativo delineato dal Codice del Terzo 

Settore, nonché dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, partecipazione e parità di 

trattamento, ha avviato un percorso di istruttoria partecipata con lo scopo di coinvolgere il mondo del 

Terzo Settore nella progettazione comune degli interventi e con l’intento di allargare la platea degli 

stakeholder e dei beneficiari delle azioni di volontariato; 

• a seguito del percorso sopra citato, l’Azienda ha approvato, con Deliberazione del Direttore Generale 

n. 90 del 23/03/2021, il Regolamento in materia di rapporti fra l’Azienda USL di Modena e gli Enti del 

Terzo e con Deliberazione del Direttore Generale n. 199 del 16/06/2021, l’Elenco delle Associazioni e 

degli Enti del Terzo Settore qualificati a collaborare tramite convenzioni con l’Azienda USL di Modena 

per lo sviluppo di progetti e per attività di interesse generale, via via aggiornato, avviando altresì il 

confronto con i singoli ETS per la definizione dei rapporti di co-programmazione, co-progettazione e/o 

altre forme di partenariato da regolamentare tramite atti convenzionali; 

• con Deliberazione del Direttore Generale n. 211 del 31/05/2022, che qui si intende richiamare, è stata 

approvata la Convenzione tra l’Azienda USL di Modena e l’Associazione di Volontariato Malati 

Oncologici Nove Comuni Modenesi Area Nord finalizzata a favorire la continuità delle terapie 

domiciliari e l’accesso ai servizi specialistici anche attraverso il supporto nel trasporto dei pazienti, 

sostenere i pazienti migliorandone la qualità di vita attraverso attività di mobilizzazione, socializzazione, 

costituzione di gruppi di auto mutuo aiuto e supporto emotivo, sostenere i caregiver attraverso la 

valorizzazione della figura del caregiver esperto, favorire occasioni d’informazione, confronto e 

sensibilizzazione su prevenzione primaria, secondaria, terziaria e sostenere la ricerca clinica, 

supportare le campagne di reclutamento di nuovi volontari; 

• successivamente alla stipula della Convenzione sopra richiamata, le Associazioni che hanno aderito 

all’invito della Consulta del Volontariato di Mirandola riguardante la nuova co-progettazione della Casa 

della Comunità di Mirandola (percorso “Community Lab” Regionale) ed iscritte all’Elenco sopracitato 

indicando gli ambiti “promozione della salute” e “supporto logistico”, sono state invitate, con nota Prot. 

PG/AUSL/74418/2024 del 06/09/2024, al tavolo relativo al progetto “Accoglienza Casa della Comunità” 

finalizzato a fornire un contributo nelle attività di accoglienza e supporto agli utenti della Casa della 

Comunità di Mirandola; 



• l’Associazione di Volontariato Amo Nove Comuni Modenesi Area Nord - ODV ha partecipato in data 

11/09/2024, come da verbale agli atti, al tavolo di cui sopra manifestando la volontà di aderire al 

progetto “Accoglienza Casa della Comunità”; 

• con il progetto “Accoglienza Casa della Comunità” si intende contribuire alle attività di accoglienza e 

supporto agli utenti della Casa della Comunità di Mirandola; 

• la Direttrice del Distretto di Mirandola ha individuato la rispondenza tra le attività dell’Associazione di 

Volontariato Amo Nove Comuni Modenesi Area Nord, i bisogni della popolazione target e gli obiettivi 

generali individuati a livello Aziendale; 

CONSIDERATO 

opportuno e coerente con le finalità aziendali integrare la Convenzione con l’Associazione di Volontariato 

Malati Oncologici Nove Comuni Modenesi Area Nord di cui alla Deliberazione del Direttore Generale n. 211 

del 31/05/2022, per l’espletamento dell’attività di accoglienza degli utenti presso la Casa della Comunità di 

Mirandola; 

 

Tutto ciò premesso si conviene e si stipula quanto segue: 

OGGETTO 

Il presente Addendum si inserisce nell’ambito delle conclusioni operative condivise nel tavolo di co- 

progettazione e costituisce risorsa per il raggiungimento degli obiettivi di seguito elencati: 

• accogliere ed orientare i cittadini ai servizi della Casa della Comunità di Mirandola; 

• promuovere le attività delle associazioni coinvolte nel progetto “Accoglienza Casa della Comunità” 

nel Distretto di Mirandola; 

• favorire la partecipazione dei cittadini alle attività promosse dalla Casa della Comunità di Mirandola; 

• informare sui servizi socio-sanitari ed ospedalieri presenti sul Distretto di Mirandola su richiesta 

degli utenti. 

IMPEGNI DELL’ETS 

Tutte le associazioni di volontariato che aderiscono a questo progetto svolgono già un ruolo importante 

nella comunità. La loro partecipazione alla progettualità della Casa della Comunità di Mirandola li vedrà 

coinvolti all’interno di uno spazio dedicato. L’impegno orario settimanale prevede una rotazione giornaliera 

delle associazioni aderenti, dal lunedì al venerdì (con possibilità di estendere anche al sabato), con attività 

prevalentemente mattutina. In base alle necessità della Casa della Comunità, l’impegno orario potrà essere 

rimodulato previo accordo con le associazioni. 

Formazione dei volontari: 

In ogni realtà si procede dall’analisi delle risorse e delle opportunità del territorio, partendo dagli spazi 

aggregativi già consolidati (Circoli, Parrocchia, Centri anziani...). 

Successivamente si raccoglie l’adesione dei volontari, anche mediante la divulgazione attraverso i canali di 

informazione locale (articoli di giornale, telegiornale, facebook…), per la partecipazione ad un corso di 

formazione dal titolo “scoprire le risorse sanitarie del Distretto di Mirandola, corso formativo per i volontari 

delle associazioni” per identificare/selezionare i volontari che saranno parte attiva dell’attività di 

accoglienza presso la Casa della Comunità di Mirandola. 

Per la formazione dei volontari, si prevede un incontro di formazione di 3 ore, condotto dai professionisti 

partecipanti alla formazione Regionale Casa Community Lab, indicati dalla Regione come facilitatori. 



Durante la formazione verrà presentato un catalogo dei servizi socio-sanitari e ospedalieri offerti sul 

Distretto di Mirandola. 

Il gruppo di lavoro del progetto permette di garantire i rapporti con le istituzioni, con le associazioni/centri 

ricreativi, con i volontari e i referenti; organizza i diversi incontri, supporta i volontari nella fase iniziale e 

successivamente in caso di problemi. 

L’ETS si impegna a svolgere le seguenti attività: 

1. raccogliere l’adesione dei volontari, anche mediante la divulgazione attraverso i canali di 

informazione locale (articoli di giornale, telegiornale, facebook…), per la partecipazione ad un corso di 

formazione “scoprire le risorse sanitarie del Distretto di Mirandola, corso formativo per i volontari delle 

associazioni”; 

2. fornire la propria collaborazione, secondo le esigenze rappresentate dalla Direzione del Distretto di 

Mirandola, alle attività di accoglienza e supporto agli utenti della Casa della Comunità; 

3. collaborare con l’Azienda/Distretto di Mirandola anche in altre attività di promozione della salute, 

rivolte ai pazienti dell’Ospedale e del Distretto e in generale alla cittadinanza ricompresa nel Distretto 

di Mirandola. 

IMPEGNI DELL’AZIENDA 

L’Azienda si impegna a: 

1. formare i volontari nel corso di 1 incontro di 3 ore condotto dal gruppo di lavoro del Distretto di 

competenza; 

2. diffondere ed illustrare le finalità e le attività del presente Addendum tra i propri operatori e verso il 

target di riferimento; 

3. assicurare il riconoscimento del ruolo assegnato ai volontari medesimi; 

4. facilitare l’attività dell’ETS e rendere agevole l’accesso dei volontari/altri soggetti afferenti all’ETS, ove 

previsto; 

5. fornire uno spazio all’interno della Casa della Comunità per lo svolgimento delle attività sopra descritte. 

Si impegna inoltre affinché i servizi di rispettiva competenza si realizzino nelle condizioni di maggior 

efficienza, nella fattiva reciproca collaborazione tra volontari/altri soggetti dell’ETS ed operatori 

dell’Azienda, nell’ambito delle specifiche competenze e nella salvaguardia della scrupolosa osservanza delle 

norme igieniche e comportamentali e del rispetto della privacy. 

SVOLGIMENTO, COORDINAMENTO E PROGRAMMAZIONE DELL’ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO 

 I referenti del presente Addendum individuati, rispettivamente, nel referente aziendale, Mary Guerzoni, 

Responsabile Organizzativo Case della Salute Distretto di Mirandola e nel referente dell’ETS nella persona 

di Diana Gavioli, segretaria dell'associazione, concorderanno le modalità e i tempi per lo svolgimento 

dell’attività e predisporranno il programma operativo per la durata della Convenzione, restando in capo al 

referente del progetto, il compito di coordinare l’opera dei Volontari, ai sensi dell’art. 6 della L. R. n. 

12/2005. 

DURATA 

Il presente Addendum decorre dal 01/10/2024 al 31/12/2024.  

In caso di rinnovo della Convenzione di cui alla Deliberazione del Direttore Generale n. 211 del 31/05/2022 

si intende rinnovato per la medesima durata anche il presente documento. 



Per tutto quanto non regolato dal presente documento si intendono confermati i contenuti della 

Convenzione di cui il presente documento costituisce Addendum.  

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

      L’AZIENDA USL DI MODENA                L’ASSOCIAZIONE 

La Direttrice Generale o suo delegato     Il Legale Rappresentante 


